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Confìndustria: 
no allo sciopero 
sì al confronto 
No allo sciopero generale, si alla 
ripresa del dialogo: cosi. In sintesi, 
la Confìndustria (nella foto II 
presidente Abete) si esprime sulla 
decisione di Cgll, Clsl e Uull di 
proclamare uno sciopero generale 
per II 2 dicembre. •Confìndustria 
dissente fortemente dalla 
decisione del sindacato di 
continuare ad esprimere la propria 
opposizione alla finanziarla - si 

legge in una nota • attraverso un nuovo sciopero 
generale che colpisce l'attività produttiva e le 
aziende Impegnate in questo periodo nel 
rilancio dello sviluppo». 'Confìndustria ribadisce 
l'auspicio che il dialogo tra governo e parti 
sociali possa riprendere realmente ed al più 
presto, su basi coerenti con l'esigenza del 
risanamento finanziario dello stato ee del 
recupero di credibilità sul mercati 
Intemszlonali. Confìndustria • conclude la nota • 
resta dunque disponibile ad una formale e 
rapida convocazione da parte del governo». Più 
appiattita sulle posizioni del governo ò Invece 
l'Assolombarda, la quale afferma In un suo 
documento che -la fiducia posta dal governo 
sulla questione delle pensioni è un atto di 
legittima responsabilità verso II paese e le 
future generazioni». Cna e Confesercenti, 
invece, criticano la decisione del governo di 
porre la fiducia alla Camera sul voto delle 
pensioni. Giancarlo Sangalli, segretario 
generale della Cna, è preoccupato del fatto che 
sia messo In discussione -le regole di 
comportamento previste dall'accordo del luglio 
'93». 

L'esecutivo «blinda» la manovra. Cgil, Cisl e Uil reagiscono 
E il 2 dicembre tutto il mondo del lavoro si ferma di nuovo 

Alcuni giovani ricostruiscono l'Immagine del 'Quarto Stato-, durante la manifestazione di sabato scorso a Roma Alberto Pais 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Volano i falchi 
non per forz J Lo fa perché Bossi ha presenta 
to degli emendamenti che non gli piacciono 
Lo fa perche teme nonostante la grande mag 
gioranza di cui dispone alla Camera di essere 
bìttuto \1a il gesto del governo ha un significa 
•o politico L* un atto di slida Berlusconi sta 
progressivamente virando la sua poh'ica co­
me ha giustamente osservato Ernesto Galli 
Della Loggia sul Corriere della Scia verso ld 
destra estrema 11 suo governo app ire vmprc 
più come una codliz onc di falchi in cui la vo­
ce delle colombe si fa sempre più flebile Ber 
lusconi ha messo I elmetto » si e asserragliato 
nel bunker sparando le sue frecce aaelen ite 
contro tutti La sua linea é il confli'to Udivisio 
ne del paese II suo errore e pensare di aver 
preso il potere non di avere vinto delle elezio 
ni Così si rischia molto davvero E questo po­
vero paese sfiancato da anni terribili avrebbe 
un disperato bisogno di riprendere a progetta 
re a lavorare £ la gente d Italia che dice La 
sciateci hvorare- Il governo ha invece (reato 
le condizioni per il più ispro conflitto sociale 
degli ultimi venti anni Perche' Ce chi dice 
credo a ragione che intenzione del Cavaliere e 
di Fini sia quella di andare ad elezioni antici 
paté in primavera o in autunno Lo scopo e in­
fliggere I ultima lezione alla Lega magari dopo 
una campagna elettorale condota avendo 
nelle mani tutta 1 informazione televisiva La 
Lega e un alleato scomodo si dib ìtte come 
una fiera in catene Perché e proprio una fiera 
in catene Prima f u ruggito poi ha «radiato 
ora urla Ma la sua voce e quella di chi sente 
che non ce via d uscita se non la rotturd del 
giugo Ma la Lega e impaurita e finisce con 
I appoggiare la richiesta di liducia con le pen 
sioni posta proprio per annullare gli emenda­
menti da lei presen'ati Un paradosso che rac 
conta la difficolta politica di un movimento nd 
to per cambiare I Italia e o r i ridotto ad essere 
considerato dai suoi stessi compagni di viag-

«Otto ore dì sciopero generale» 
I sindacati: no alla fiducia. Scalfaro al governo: dialogate 
Otto ore di sciopero generale venerdì 2 dicembre È la ri­
sposta di Cgil, Osi e Uil alla provocazione del governo 
che ieri ha posto la fiducia sulle pensioni Oggi incontri 
con Mastella, Lega e Progredisti Forse martedì 1 appunta­
mento con Berlusconi Invito di Scalfaro all'esecutivo 'I 
sindacati chiedono il dialogo» Ma, diceLanzza, ci presen­
tano una manovra «blindata» Cofferati «Avanti con la for­
za e la tranquillità di chi è dalla parte giusta» 

(MANUELA RISANI 

• i ROMA Otto ore di sciopero ge­
nerale venerdì 2 dicembre per n-
spondere alla provocazione del 
governo «La scelta di chiedere la 
fiducia su dae articoli del capitolo 
previdenziale - dice il leader della 
Cgil Sergio Cofferati - e stata da 
parte deli esecutivo una decisione 
grave Un immediata risposta del 
sindacato era inevitabile» 

Da Genova il presidente della 
Repubblica afferma -1 sindacati la­
mentano che non c e ancora un 
dialogo ed esprimono una grande 

volontà perché ci sia e la parteci­
pazione del mondo del lavoro in 
dialogo con le responsabilità dello 
Stato possa diventare un fatto di 
estrema spinta positiva anche sul 
piano dell economia e della sere­
nità sociale 

Intanto e comunque sciopero 
generale che nguarderà tutti i se'-
tori fatti salvi i servizi essenziali La 
data è stata decisa tenendo conto 
dei vincoli del preavviso nei servizi 
e nella pubblica amministrazione 
-Il rispetto di questi vincoli - dice 

Cofferati - ci sembra particolar­
mente importante in una fase in 
cu.Tegole di altra natura tengono 
sposso ( llftostlfo- Sornnrln t so 
gietan di Cgil, Cisl e Uil tutte le altre 
iniziative già in programma da qui 
in avanti verranno -assorbite dallo 
sciopero de 12 

Incontri ravvicinati 
Contemporancmamente Cgil 

Cisl e Uil proseguono la lotta (pa­
rola che torna prepotentemente 
sulla scena e nell argomentare dei 
sindacalisti) anche sul fronte poli­
tico con una lettera a tutti i parla­
mentari compresi i presidenti di 
Camera e Senato i sindacati illu­
streranno le ragioni della vertenza 
e la propria piattaforma -aperti al 
confronto con tutti quelli che sono 
interessati al dialogo Primi ap­
puntamenti stamattina con il mi­
nistro Mastella e subito dopo con 
il segretario della Lega Umberto 
Bossi e il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarmi Un incontro 
chiesto dal leader del Carroccio 
Poi con i Progressisti 

Ma, secondo quanto ha prean­
n u n c i o il ministro e portavoce 
del governo Giuliano Ferrara con 
un i lo'tera al capog~ipr»" «'o °r 

gressisti Luigi Berlinguer dovrebbe 
tenersi presto forse martedì anche 
I incontro di Berlusconi con le or­
ganizzazioni sindacali Un "Contat­
to' a cui certamente Cgil Cisl e Uil 
non diranno di no ma che appare 
comunque singolare nel momento 
in cui viene nehiesto «Cioè quan­
do - dice il leader della Cgil - si de­
cide di strozzare il dibattito parla­
mentare e quindi il confronto Un 
atteggiamento che fa venire a galla 
tutto I imbarazzo la schizofrenia e 
la difficoltà che il governo vive in 
queste ore» 

Partita aperta 
La decisione sullo sciopero gè 

nerale già concordata nella notte 
tra lunedi e martedì nel corso di un 
•vertice» confederale resta comun­
que ferma L annuncio ieri matti­
na dopo le notizie da Montecito­
rio ha interrotto una riunione della 
direzione della Cgil che si stava 

svolgendo con una chiave di lettu 
ra sostanzialmente unanime sullo 
scontro in atto La partita - offer 

D Antoni dando per primo la noti­
zia ai microfoni del Tgl - è più 
aperta che mai Fra I altro al Sena­
to le condizioni della maggioranza 
non sono le stesse che alla Cdme 
ra E noi voghamo nsultati Siamo 
pronti al dialogo II confronto non 
si è interrotto per colpa nostra Fi­
no ad oggi perù il governo si è di­
mostrato insensibile e chiuso alle 
proposte del sindacato intestar 
dendosi sullo scontro Non hanno 
capito che sabato in piazza e era 
I Italia anche quella che ha votato 
per Berlusconi e oggi ne è delusa 
E che quella era una manifestazio­
ne fatta di persone non di gente 
ideologizzata che ha chiesto equi 
tà e giustizia 

«Noi - nmarca il segretario della 
Uil Pietro Lanzza - non intendia­
mo diventare come qualcuno so­
stiene un soggetto politico impro-
pno 11 punto è che il governo ha ri­
sposto con un atto politico la fidu­

cia a una vertenza sindacale E 
con la fiducia I esecutivo ha voluto 
blindare una finanziaria iniqua 

sindacale ni t noli pel quesiei lue 
no dura Le niatenesucui ilsinda 
eato non intende cedere sono le 
stesse su cui insiste da mesi oceu 
pazione Mezzogiorno spesa so 
ciale (in primis le pensionij Per 
questo soprattutto dentro la Cgil 
suscita perplessità la scelta di «as­
sorbire- dentro lo sciopero genera 
le la mobilitizionc indetta per il 
Mezzogiorno il 24 novembre (ma 
non e ancora detta I ultima paro­
la) 

Mentre già a corso d Italia arma­
no le pnme notizie sulla nuova 
mobilitazione spontanee delle fab­
briche Coffcrrati conclude I incon­
tro con la stampa «Andremo avan­
ti E se qualcuno dei nostri astiosi 
interlocutori sperasse in una dege­
nerazione della nostra iniziativa 
non si illuda come dimostra la ma­
nifestazione di sab ito grandiosa e 
pacifica noi sappiamo agire con la 
tranquillità e la forza di chi sta dalla 
parte giusta 

Uno scontro sociale senza precedenti 

gio un ospite da sfottere e sop­
portare C i- da sperare che alla fi­
ne prevalga almeno I istinto di so-
pravMvenz i ma ora va forse detto 
che la furbizia anche quel l i po­
polare 0 una risorsa che in politi­
ca va usata con discernimento Ci 
deve essere un rapporto tra ciò 
che si pensa ciò che si dice ciò 
che si fa Altrimenti la politica tor­
na ad essere come purtroppo sta 
ìccadendo un minuetto di giochi 
tattici di trattative bizantine Dav 
vero il contrario di ciò che il mag 
giontano doveva essere lo scon­
tro dei programmi e degli ideali E 
persino la voglia di elezioni della 
maggioranza e una confessione di 
impotenza pochi mesi dopo una 
vittoria annunciata. aJ suono-delia ..— 

dell invincibile armala del pulo 
della libertà devono dichiarare di 
non farcela Spossate da verici 
ven'ielie 'rallative i da una p i le 
se incapacità di funzionare di 
ques'o governo che il Ced Casini 
ha chiamato gen'ilmente L arma 
ta Brancaleone» Berlusconi vor 
rebbe tomaie agli elettori per 
chiedere casa un plebiscito-' La 
venta e che Berlusconi sa che il 
tempo lo consumi che il suo pre­
stigio e la sua affidabilità sono in 
calo che passano mesi senza che 
nessuna delle balle raccontate in 
campagna elettorale possa diven­
tare realta Per questo cerca di af­
frettare perché il rischio e che i 
fatti navolgano definitivamente le 
illusioni C e poco da scherzare 
L l ta la si trova immersa in uno 
scontro che sarà durissimo in Par­
lamento e nel paese Alla pacatez­
za di un sindacato tesponsabilc ri­
sponde un governo che ama la ris­
sa Dicemmoche il paese avrebbe 
eorso dei rischi con questo gover 
no Abbiamo avuto ragione e non 
ne sigino contenti Se le cose re­
steranno cos, e io mi auguro che 
questa sciagurati ipotesi non si 
avveri I opposizione si farà dura 
Sara inevitabile sarà giusto 

[Walter Veltroni] 

• Non è facile rievocare una lotta 
operaia uno scontro sociale che 
abbia caratteristiche capaci di ri­
cordare q'tanto avviene in questo 
finale del 1994 tra Cgil Cisl Uil e il 
governo Berlusconi nelle piazze e 
tra lo stesso governo e 1 opposizio­
ne di sinistra e di centro in Parla­
mento Anche forse se andiamo 
ai primordi agli inizi del secolo 
Vogliamo parlare della occupazio­
ne delle fabbriche del 1920' I D A-
ragona iBuozzi iBaldesi iDugoni 
chiedevano allora una regola­
mentazione organica dei sistemi 
salariali nonché salari adeguati al 
costo della vita fene pagate in­
dennità di licenziamento I sinda­
cati furono costretti a proclamare 
prima lo sciopero degli straordina­
ri poi I ostruzionismo (una specie 
di sciopero bianco con I applica­
zione rigorosa dei regolamenti) e 
poi di fronte alla-serrata» degli im­
prenditori alla fabbnea Romeo di 
Villano vennero occupate circa 
400 mila aziende Una lotta fonte 
poi di mille polemiche - alla vigilia 
del fascismo - conclusa con la me­
diazione del governo Giolitti 

Fascismo e dopoguerra 
L accordo del 19 settembre 1920 

rappresentò un successo sindacale 
sancito da un referendum tra gli 
operai ma una sconfitta politica 
visto che poco dopo amvava a pa­

lazzo Chigi il Cavaliere Benito Mus 
solini 

Il movimento sindacale muove 
va i primi passi Niente a che vede 
re con quanto succede ora Altre 
lotte memorabili nell immediato 
dopoguerra dal 1949 al 1952 fu 
rono quelle volute da Giuseppe Di 
Vittorio attorno al suo piano del 
lavoro Anni duri e violenti certo 
per affermare principi elementari 
di democrazia Basta ricordare le 
manifestazioni di popolo dopo 
[attentato a Togliatti il 14 luglio 
del 1948 i tanti scontri con la «cele­
re (la polizia del ministro degli In­
terni Sceiba) i morti di Reggio 
Emilia» Anni bui rotti dalla matu­
razione di un avvicinamento tra le 
tre centrali sindacali fino ali esplo­
sione del 1969 I autunno caldo E 
anche allora e era stata una verten­
za per le pensioni È interessante 
andare a rivangare i termini di 
quella lotta sindacale Tutto era co­
minciato nella notte tra i! 26 e il 27 
febbraio del 1968 quando a pala? 
zo Chigi il governo di Aldo Moro e i 
sindacati avevano concordato uno 
schema che prevedeva per i futuri 
pensionati con contributi di alme­
no 40 anni un trattamento non m-
fenore al 65°i> dello stipendio per 
cepito nell ultimo triennio di attivi­
tà lavorativa 

La nvolta cominciò subito e la 

BRUNO UGOLINI 

Cgil la cavalcò finché il 14 novem­
bre il nuovo governo di Manaio 
Rumor dopo un ennesimo sciope­
ro generale firmò un nuovo accor 
do che tra I altro concedeva la 
pensione di anzianità» perehi pur 

non avendo raggiunto i 60 anni 
avesse avuto almeno 33 anni di 
contributi Uno dei motivi di dis­
senso dei giorni nostri 

L'autunno caldo 
E subito dopo nel 1969 I ad­

densarsi dello scontro attorno allo 
scadere contemporaneo dei prin­
cipali contratti di lavoro I autunno 
ealdo appunto Le nehieste - quel­
le relative ai diritti sindacali quelle 
relative ad un potere nuovo da 
esercitare nella trasformazione 
dell organizzazione del lavoro 
quelle per la settimana lavorativa 
di 40 ore • erano destinate a far vol­
tar pagina al soggetto sindacale 
Erano i tempi in cui si aggirava an­
che nei partiti di sinistra Pei com­
preso 1 accusa di «pansindacali-
smo» Le tre centrali sindacali mira­
vano ad oltrepassare i confini della 
fabbrica per imporre trasformazio­
ni nella società È la stona di un 
conflitto con tante tappe Come di­
menticare quella marcia dei metal­
meccanici a Roma proprio un altro 
2 dicembre nel 1977 con quelle 

perfide vignette di Forattim su Enri­
co Berlinguer in pantofole7 E i 35 
giorni di lotta alla Fiat nel 1980 
conclusi con una sconfitta7 Sono 
pagine spesso amare Bruno Man­
ghi scriveva «Declinare crescendo» 
E irrompe la interminabile telenc-
vcla della scala mobile con il bru­
sco taglio del 1984 voluto da Betti­
no Cra\i allora presidente del 
Consiglio C è una grande manife­
stazione il 24 marzo («Eccoci» inti­
tolava / Unità) promossa dalla sola 
maggioranza della Cgil E infine il 
31 luglio del 1992 con il governo 
Amato viene imposta non solo la 
fine di quel meccanismo di scala 
mobile ma anche il silenzio sulla 
contrattazione aziendale Ma ci sa­
rà una specie d. «rivincita» un an 
no dopo con il governo Ciampi e 
un secondo accordo che oggi non 
a caso viene disatteso da Silvio 
Berlusconi Tante pagine fatte di 
scioperi generali manifestazioni 
anche errori da parte dei sindacati 
non errori nella capacità di mobili­
tazione ma nella capacità di pro­
posta atta a superare gli ostacoli 

Duello finale 
Ora sembra di assistere al duello 

finale Nulla però assomiglia al 
passato Non sono sul tavolo le at­
tese rivoluzionane che facevano 
da sfondo alle occupazioni del 

1920 non e é il piano del lavoro di 
Di Vittono non e é il dmtto d as­
semblea o le 40 ore dell autunno 
caldo non c e il «no ai licenzia­
menti del 1980 alla Fiat non e è la 
scala mobile del 1984 Oggi in 
piazza non e è nemmeno solo la 
grossa parte della Cgil Non é il so 
lito «zoccolo duro delle grandi oc­
casioni Sabato per le vie di Roma 
cera un popolo composito ed 
enorme Tutto è iniziato da una ri­
tortila delle pensioni che era possi­
bile attuare insieme ascoltando le 
controproposte non certo massi-
maliste dei sindacati e dell oppo­
sizione C erano i margini di un ac­
cordo e si sono voluti ignorare Ora 
lo scontro si carica di altri significa­
ti Rischia di andare a pezzi una 
prospettiva di npresa e di aumento 
dell occupazione rischiano di an­
dare in frantumi solide relazioni 
sindacali costruite fabbrica per 
fabbnea rischia di essere dispersa 
una pratica di concertazione tra le 
parti sociali capace di evitare guer­
re inutili È il ntorno alla giungla 
Quando un governo non espnme 
una riflessione sena su una mani­
festazione come quella di sabato 
che cosa vuol dire7 Che cosa vuole 
il Cavaliere numero due di questo 
Paese7 Su che cosa punta7 Sulla 
tensione sociale sull avventura isti­
tuzionale sulla «morte» dell avver­
sano7 Sono domande inquietanti 

E' un anno in rossonero: 
il Milan dì Capello sìlice 

lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 

di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa della stagione. 

Campionato di calcio 1991/92 
lunedi 21 novembre FalDum Pan'i i-
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